Liceo scientifico E. Curiel – Padova

VIAGGIO DI ISTRUZIONE A BERLINO 

CLASSI VB, VE, VF 

26 – 30 marzo 2008

Programma

Mercoledì 26 marzo 2008 

· Ritrovo: ore 12.30

· Partenza dalla stazione delle corriere Piazzale Boschetti in direzione aeroporto di Veneziacon pullman appositamente predisposto: ore 13.00

· Partenza dall’aeroporto di Venezia in direzione Berlinocon volo 4654 Venezia Marco Polo – Berlino Schoenefeld: ore 16.55

· Arrivo a Berlino: ore 18.35

· Sistemazione in Hotel Abacus TierPark in Franz Mett Strasse 3-9, D – 10319 Berlino – tel. +49(0)30-5162-0

· Cena: ore 20.30

· Serata: passeggiata in Alexander Platz

Giovedì 27 marzo 2008 

Mattino

Gli studenti, divisi in due gruppi, saranno accompagnati da una guida e faranno il medesimo percorso.

1. Visita della porta di Brandeburgo e di Pariser Platz. Fino al 1989 la maggior parte dei visitatori provenienti da Ovest non poteva attraversare tale porta. Dopo la riunificazione essa è stata riportata ai suoi fasti originali. La porta avrebbe dovuto simboleggiare il trionfo della pace. Nel 1975 sulla sua sommità fu posta una quadriga in rame raffigurante la dea della pace Irene. La scultura di Marte, dio della guerra, ripone la spada nel fodero all’estremità meridionale della porta. 

Sul lato nord della porta, Raum der Stille (Stanza del Silenzio). Nel lato sud est di Pariser Platz, l’Hotel Adlon, l’ambasciata francese, statunitense, inglese, l’edificio in vetro dell’Akademie der Kunste (Accademia delle Arti, oggi archivio ma anche luogo di mostre estemporanee), la DG Bank.

2. Visita del Reichstag (Parlamento Centrale). Utilizzato da Hitler durante la sua ascesa al potere, bombardato ma non distrutto durante la seconda guerra mondiale, si trova di fianco al percorso del Muro di Berlino, che per 29 anni ha diviso l’Est dall’Ovest. L’elemento più spettacolare è la sua Cupola in vetro. Dalla cima bellissima vista sul centro di Berlino. A est del Reichstag si erge Jakob – Kaiser Haus, moderno complesso sede di metà degli uffici dei parlamentari. A sinistra del Reichstag la Platz de Republik (Piazza della Repubblica), dal 1961 in poi scenario di dimostrazioni di massa con le quali si rivendicava la libertà della Germania dell’Est e l’abbattimento del muro.      

3. A sud di Pariser Platz, si erge il Denkmal fur die ermordeten Juden Europas (monumento agli Ebrei assassinati in Europa), costruito dopo un dibattito di oltre un decennio, testimonianza silenziosa al riconoscimento dei tedeschi di come il genocidio sia inevitabilmente parte della storia del paese. Progettato dall’architetto newyorchese Peter Eisenman, è costituito da un campo di 2711 pilastri in cemento, tutti decentrati ma diversi tra loro solo per l’altezza. I pilastri si intersecano in sentieri cosi stretti che al visitatore è consentito vedere solo il proprio sentiero. A est del monumento: Ort der Information (per visitatori dai 14 anni in su), pungente introduzione all’orrore dell’Olocausto attraverso testimonianze, foto, lettere, diari, ecc. (Sala delle dimensioni, delle famiglie, dei nomi, dei luoghi). 

4. Passeggiata per Unter den Linden (Viale dei Tigli).  Lungo il viale si possono vedere  l’Ambasciata russa, il Komische Oper (teatro dell’Opera), la Deutsche Guggenheim con due sale dedicate a mostre contemporanee; dall’altro lato della strada la Staatsbibliothek, la biblioteca nazionale tedesca, ancora in fase di ristrutturazione, con all’interno tesori straordinari (il più grande atlante geografico al mondo, del 1664); la Humboldt Universitat, oggi centro di eccellenza; al centro di Under den Liden la statua equestre di Federico il Grande di fronte all’università, Altes Palais e di fronte ad esso, la Staatsoper, primo teatro di Berlino. Vicino ad  Humboldt Universitat, Neue Wache: prima del 1990 le guardie marciavano al passo dell’oca e si davano il cambio di fronte a quello che era diventato un monumento alle vittime della seconda guerra mondiale. Dal 1993 è diventato il principale monumento tedesco in memoria di tutte le vittime della seconda guerra mondiale e in particolare del regime della Germania dell’Est. Alla fine di Under der Linden si trova la Zeughaus e il Deutsches Historisches Museum, il Museo di storia tedesca, impegnativo viaggio nella storia nazionale tedesca. Con la sua appendice ultramoderna, simboleggia una visione del passato proiettata nel futuro. 

5. In direzione Gendarmenmarkt si possono osservare la St. Hedwigs-Kathedrale, la principale chiesa cattolica della città, Opernpalais con ristoranti e un sontuoso caffè dove assaporare un buono strudel, la Friedrichswerdersche Kirche, chiesa neogotica in mattoni rossi sormontata da sottili pinnacoli e lo Schinkelmuseum, con collezione di sculture.  A Gendarmenmarkt, piazza del mercato del XVII secolo. Nella piazza si possono osservare due chiese barocche virtualmente identiche, la Franzosischer Dom e la Deutscher Dom, lo Hugenottenmuseum, il museo che ricostruisce la storia della persecuzione dei protestanti in Francia, la Schauspielhaus, sede dell’orchestra sinfonica di Berlino. All’esterno, sulla piazza, si affaccia la statua di Schiller. Un isolato a ovest di Gendarmenmarkt si trova una via dello shopping, Frierichstadtpassagen. I negozi iniziano a Nord con il Quartier 207 che ospita una succursale della Galeries Lafayette di Parigi, il Quartier 206 e 205.

6. Visita a Postdamer Platz, una delle piazze più vive della Berlino dell’anteguerra, in gran parte distrutta durante la seconda guerra mondiale e poi separata da Berlino ovest a seguito del Muro, oggi sede delle costruzioni più moderne, la maggior parte opera dell’architetto Renzo Piano. Il progetto più entusiasmante della piazza è il Sony Center, oggi diventato il simbolo della Berlino contemporanea. Il suo fulcro è il Forum, di forma ovale, pieno di ristoranti, bar, uffici, sotto un’imponente calotta in vetro e acciaio che di sera si illumina, divenendo un faro per la gente di Berlino. L’adiacente Bahntower è l’edificio più alto della piazza. Di notevole interesse il Filmuseum Berlin, museo del cinema tedesco,  con sale con giochi di specchi, percorsi illuminati e schermi e il Fernsehmuseum, museo della TV. Di fronte a Postdamer Strasse, verso sud, si trova il Quartier DaimlerChrysler, maggior progetto di costruzione urbana della storia europea. Fu realizzato sotto la direzione dell’architetto Renzo Piano nel giro di 4 anni a partire dal 1994. E’ un mix di edifici amministrativi, alberghi, casinò, centri commerciali, luoghi di svago. L’edificio simbolo è quello progettato da Kollhoff con, all’interno, l’ascensore più veloce in Europa. La terza torre della piazza è un’idea di Renzo Piano. L’unico edificio a essere rimasto in piedi è Haus Huth. Al suo interno si trova una mostra continuamente aggiornata con oltre mille opere di artisti minimalisti contemporanei. Sparpagliate per la piazza 8 sculture moderne.   

Pranzo libero

Pomeriggio

Verranno mantenuti gli stessi gruppi del mattino, senza la guida.

1. Passeggiata per Wilhelmstrasse e nel vecchio Regierungsviertel (il distretto governativo), costeggiato da ministeri e uffici pubblici dagli inizi del XIX secolo fino all’apice del potere di Hitler. Oggi non è rimasto quasi nulla, se non per poche eccezioni. Significativi, in particolare, la Stasi – Die Ausstellung, esposizione permanente dedicata alla polizia segreta della Germania Est comunista, il Bunker a prova di bomba del Fuhrer, il Luftfahrtministerium, primo edificio megalomane nazista costruito nel 1936; il Bundesrat, camera alta del Parlamento federale tedesco.  Su NiederKirchnestrasse, all’ex n.8, dietro un tratto più o meno intatto di Muro, si estende un’area libera la cui storia fa rabbrividire. Nel 1933 l’edificio fu acquistato dal Terzo Reich e divenne la sede dello strumento più spaventoso di sicurezza che Hitler possedesse, la polizia segreta di Stato o Gestapo. In questo luogo è stata allestita una mostra con pannelli e foto, la Topographie des Terrors.

2. Dall’altra parte di Wilhelmstrasse si trova il Checkpoint Charlie dell’esercito americano, famoso posto di controllo attraversato dagli stranieri che in giornata si recavano a Berlino est. Vicino si trova il Mauermuseum che documenta in modo un po’ confusionario le fughe legate al muro.

3. Visita del Judisches Museum Berlin, opera dell’architetto Daniel Libeskind, creatore di un museo moderno sulla storia degli ebrei in Germania. L’edificio è attaccato come una appendice metallica ad u maestoso edificio barocco che funge da entrata. I due edifici sono collegati da un corridoio sotterraneo, volutamente disorientante. Il museo comprende una serie di istallazioni moderne che rappresentano l’esperienza dell’olocausto, dell’esilio, della lenta ricostruzione della comunità ebraica in Germania.

Tempo libero

Ritorno in albergo e cena       

Serata

1. Visita alla cupola del ReichStag nel caso non la si sia vista di mattina.

2. Birra alla Prenzlauer Berk alla Kultur Brauerei.

Venerdì 28 marzo 2008 

Mattino

1. Visita al Mitte, il centro di Berlino con l’isola dei Musei (Museumsinsel). Visita del Pergamonmuseum, l’ultimo del gruppo ad essere realizzato, ricorda un tempio babilonese ed è lo spazio artistico più monumentale della città. Sede di tre straordinarie raccolte: l’altare di Pergamo, la porta babilonese di Ishtar, la collezione d’arte islamica. 

2. Visita all’Alte Nationalgalerie, edificio neoclassico che ospita, tra le altre, un misto di opere realiste del XIX secolo di Constable, Courbet, Delacroix, Goya e Menzel. Al terzo piano le opere degli impressionisti francesi (Manet, Monet, Cesanne, Renoir, Degas, Pissarro, ecc.), dei pittori romantici (Schinkel, Friedrich, Blechen), dei pittori del realismo e dell’idealismo tedesco.

Pranzo libero  

Gli studenti, divisi in due gruppi, saranno accompagnati da una guida e faranno il medesimo percorso.

1. Visita della Berliner Dom, grandiosa e imponente cattedrale, simbolo del potere imperiale nel cuore della Germania agli inizi del XX secolo, distrutta durante la seconda guerra mondiale. Proseguimento per la Schlossplatz, un tempo centro simbolico di Berlino. 

2. Passeggiata per la Berlino Rossa ovvero lungo i segni del passato socialista e comunista della città.

3. Visita ad Alexander Platz  che negli anni ’20 era una della zone più vive della città, cessò di esistere dopo la seconda guerra mondiale, poi ricostruita come  era un tempo. Particolarmente impressionante la Fernsehturm (torre della televisione), la struttura più alta di tutta Berlino; il Weltzeithur (orologio del mondo) la Brunnen der Volkerfreundschaft (la fontana dell’amicizia tra i popoli), la Neptunbrunnen (la fontana di Nettuno), la Marienkirche, chiesa gotica ricostruita nel 1380, l’Aqua Dom, acquario cilindrico pieno di pesci, all’interno del quale sale lentamente un ascensore. 

4. Eventualmente breve giro a Nikolaiviertel e dintorni dove si snoda un pezzo della vecchia Berlino con vie strette ed acciottolate, fiancheggiate da case di un’altra epoca, alcune delle quali ospitano strani ristoranti e caffè.

5. Visita della Hackescher Markt, una delle più belle stazioni ferroviarie costruite tra zona est e ovest, punto di accesso ad uno degli angoli più insoliti di Berlino, la zona dei granai.  La zona divenne il principale quartiere ebreo di Berlino. Gran parte degli orrori delle persecuzioni naziste avvenne proprio qui. La zona è conosciuta per le sue case tipiche degli inizi del XX secolo, con cortili interni (Hofe). In uno dei vicoli si trovano il museo Blindenwekstatt Otto Weidt, l’Anne Frank Zentrum, piccola mostra multimediale dedicata ad Anna Frank, il vecchio cimitero ebraico e la nuova sinagoga.        

6. Risalendo per Chausseestrasse, si arriva al Dorotheen – stadtischer Friedhof, piccolo cimitero che ospita moltissimi nomi illustri di Berlino tra cui quello del filosofo Hegel. Interessante anche l’Hamburger Bahnof/Museum fur Gegenwart che ospita mostre di arte contemporanea e una mostra permanente con opere di Andy Warhol. 

Rientro in hotel e cena   

Serata

Passeggiata e birra a Hackescher Markt.

Sabato 29 Marzo 2008

Mattino

1. Visita al Deutsches TechnikMuseum (Museo della scienza) con mostre sulla produzione tessile, sulle telecomunicazioni, sulla produzione di carta, sulla stampa e composizione tipografica. Quattro piani sono dedicati alla navigazione e all’aeronautica, e a modelli ferroviari dal 1700 in poi.

2. Trasferimento a Tiergarteen, il polmone verde al centro di Berlino. Passeggiata per il parco.

Pranzo libero

Pomeriggio

1. Visita della Gemaldegalerie, con raccolte dei maggiori capolavori europei, tra cui i dipinti olandesi e fiamminghi (dal Medioevo fino a Rubens e Rembrant) e del rinascimento veneziano e di autori come Tiepolo, Tiziano, Tintoretto, Canaletto.

2. Visita della Neue Nationalgalerie, con le opere degli espressionisti tedeschi (Kirchner, Munch), dei migliori artisti dell’anteguerra (Picasso, Gauguin, Nolde), degli esponenti della Bauhaus (Klee, Kandinsky) e dei surrealisti (Dalì, Mirò, De Chirico).

3. Visita esterna al castello di Charlottenburg, palazzo costruito dal re Federico I per la regina Sophie Charlotte.

Tempo libero

Rientro in hotel e cena   

Serata

Passeggiata e birra.

Domenica 30 marzo 

Mattino

· Trasferimento in aeroporto: ore 10.00

· Partenza dall’aeroporto di Berlino con volo 4655 Berlino Schoenefeld – Venezia Marco Polo: ore 12.40

· Arrivo a Venezia ore: 14.15

· Pullman SITA appositamente predisposto per Padova. 

· Arrivo a Padova ore: 16.00 circa.

Docenti accompagnatori: Prof. Carrà, Dal Moro, Garofalo, Ghion.
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